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Una raccolta delle principali agenzie 

 

IMU: BUZZETTI, SIA PIU' GIUSTA, NO SU PRIMA CASA E IMPRESA 

   (ANSA) - ROMA, 15 MAG - Per l'Ance serve ''un'Imu piu' 

giusta'', lo ha detto il presidente dell'associazione Paolo 

Buzzetti in un convegno sui ritardi della Pa. ''Bisogna togliere 

la tassa dalla prima casa - ha spiegato - rivedere gli estimi 

catastali sbagliati, con case in periferia che pagano piu' di 

quelle in centro, ed eliminare la tassa per le imprese. Siamo 

l'unico paese al mondo in cui le aziende pagano le tasse 

sull'invenduto''. 

   Per Buzzetti il Governo deve ''dare fortissimi segnali su 

Imu, patto di stabilita' e infrastrutture perche' c'e' stato un 

eccesso di rigore, questo e' quello urgente da fare e poi verra' 

il tempo delle grandi riforme''. (ANSA). 

 

(ECO) Debiti Pa: parte sito Ance per monitorare pagamento a imprese 

Buzzetti: Altri 12 mld per pagare debiti lavori pubblici 

 (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 15 mag - L'Ance ha 

realizzato un sito per monitorare l'applicazione della legge 

sul pagamento dei debiti Pa alle imprese e tenere alta 

l'attenzione sul tema. Il sito e' aperto a tutte le imprese 

ed e' composto da una parte di raccolta delle informazioni e 

approfondimento normativo, l'altra di comunicazione. 

 L'Ance stima che i debiti pubblici nei lavori pubblici 

ammontino a 19 miliardi: solo 7,5 miliardi sono stati 

sbloccati con il decreto debiti Pa nel 2013. Nulla e' 

previsto per il 2014: "E' un segnale negativo, un 

controsenso, un segnale sbagliato", ha detto il presidente 

Paolo Buzzetti, chiedendo di "sfruttare ogni flessibilita' di 

bilancio concessa dall'Europa per gli investimenti. I debiti 

pregressi rappresentano l'1% del Pil", ha concluso. 

 

      FISCO: BUZZETTI (ANCE), SERVE IMU PIU' GIUSTA = 

      Roma, 15 mag. (Adnkronos) - "Serve un'Imu piu' giusta". Lo ha 

affermato il presidente dell'Ance Paolo Buzzetti, nel corso di un 

convegno sui ritardi della Pa. Fra le priorita' dell'Ance ci sono 

togliere la tassa dalla prima casa, rivedere gli estimi catastali 

sbagliati, con case in periferia che pagano piu' di quelle in centro, 

ed eliminare la tassa per le imprese. "Siamo l'unico paese al mondo 

-sottolinea Buzzetti- in cui le aziende pagano le tasse 

sull'invenduto". 

      Per questo motivo, secondo l'Ance, il governo deve "dare forti 

segnali sull'Imu, sul patto di stabilita' e sulle infrastrutture 

perche' c'e' stato un eccesso di rigore: poi verra' il tempo delle 

grandi riforme". 



(ECO) Imu: Buzzetti, quella su prima casa va tolta, ha effetto psicologico 

 (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 15 mag - "Togliere adesso 

le tasse non si puo', come si fa. Pero' l'Imu sulla prima 

casa si', va tolta, perche' ha un effetto psicologico e 

bisogna far ripartire i mutui". Lo ritiene Paolo Buzzetti, 

presidente Ance, il quale spiega che "l'Imu va profondamente 

modificata, rivedendo gli estimi catastali. Sta dando una 

botta depressiva - ha aggiunto - con i moltiplicatori che 

sono cresciuti in modo esponenziale". 

 

DEBITI P.A.: BUZZETTI (ANCE), SE SI PAGA TUTTO PIL +1% 

   (ANSA) - ROMA, 15 MAG - ''Pagare tutti i debiti della Pa 

porterebbe un punto di Pil in piu, e' necessario non 

interrompere i pagamenti nel 2014 come previsto da questo 

piano''', lo ha detto il presidente dell'Ance, Paolo Buzzetti 

durante un convegno sui pagamenti ritardati della Pa a 

Roma.(ANSA). 

 

   IMPRESE: BUZZETTI, UN PUNTO PIL IN PIU' SE PAGASSERO TUTTI I DEBITI PA = 

      Roma, 15 mag. (Adnkronos) - "Se la Pa pagasse tutti i suoi 

debiti si potrebbe arrivare a raggiungere anche un punto di Pil in 

piu'". Lo sostiene Paiolo Buzzetti, presidente dell'Ance, associazione 

nazionale costruttori edili, che, nel corso dell'incontro nella sede 

dal'associazione per discutere sul tema, e ha aggiunto "e' necessario 

non interrompere i pagamenti nel 2014". 

      Prevedere il pagamento di tutti i debiti pregressi, modificare 

il patto di stabilita' interno e sfruttare ogni flessibilita' concessa 

dall'Europa per escludere dal patto gli in vestimenti per la messa in 

sicurezza di scuole e del territorio e', secondo l'Ance, la formula 

per superare la situazione critica a causa della quale i ritardi dei 

pagamenti della pubblica amministrazione toccano perfino i tre anni. 

 

Fisco/ Buzzetti: Imu è stata sbagliata, va modificata 

 Rivedere estimi catastali, far ripartire i mutui 

Roma, 15 mag. (TMNews) - L'Imu è stata una tassa "sbagliata" e va 

"profondamente modificata" con una revisione degli estimi 

"togliendola a chi non può pagare". A sottolinearlo è stato il 

presidente dell'associazione nazionale dei costruttori edili, 

Paolo Buzzetti, in occasione di un convegno organizzato dalla 

stessa associazione sui ritardati pagamenti della Pubblica 

Amministrazione. 

 Per Buzzetti occorre eliminare "le sperequazioni esistenti" 

nell'Imu "rendendola più giusta". Il presidente dell'Ance ha poi 

posto l'accento sulle imprese che "soffrono un carico 

spaventoso". Per questo, secondo il presidente, occorre agire 

"per fare ripartire i mutui". 



 "Il governo deve avere il coraggio già nei primi 100 giorni di 

mobilitare gli investimenti sui lavori pubblici per creare 

occupazione". Occorre "allentare il patto di stabilità interno 

perché abbiamo sbagliato a scegliere la strada dell'eccessivo 

rigore", ha aggiunto Buzzetti. 

 

DEBITI P.A.: ANCE, PER OPERE PUBBLICHE SOLO 7,5 MLD SU 19 

   (ANSA) ROMA, 15 MAG &#8211; Il piano pagamenti dei debiti della 

Pa prevede il pagamento di solo 7,5 miliardi di euro su 19 

totali per i lavori pubblici. Lo denuncia l'Associazione 

nazionale costruttori edili, Ance, in uno studio sui pagamenti 

ritardati della Pa, presentato oggi a Roma. (ANSA). 

 

DEBITI P..: ANCE, PER OPERE PUBBLICHE SOLO 7,5 MLD SU 19 (2) 

   (ANSA) - ROMA, 15 MAG - ''Rimangono non pagati 12 miliardi di 

euro di crediti delle imprese nel settore costruzioni'', si 

legge nello studio che specifica che '' il piano prevede solo 

7,5 miliardi di pagamenti in conto capitale nel 2013 e non e' 

previsto nessun pagamento nel 2014''. Dei 19 miliardi totali 12 

sono a livello locale mentre 7 in capo allo Stato. 

   Per superare questa situazione in cui i ritardi nei pagamenti 

toccano punte di tre anni l'Ance chiede di prevedere il 

pagamento di tutti i debiti pregressi, modificare il patto di 

stabilita' interno e sfruttare ogni flessibilita' concessa 

dall'Europa per escludere dal patto gli investimenti per la 

messa in sicurezza delle scuole e del territorio. (ANSA). 

 

CRISI:ANCE,CON SBLOCCO 30 MLD BUROCRAZIA 500MILA NUOVI POSTI 

   (ANSA) - ROMA, 15 MAG - ''Ci sono trenta miliardi di euro 

disponibili bloccati dalla burocrazia che se fossero spesi 

genererebbero oltre 510 mila nuovi posti di lavoro e avrebbero 

una ricaduta complessiva sul sistema economico per circa 100 

miliardi''. Lo rivela un'analisi dell'Ance. 

   Le risorse identificate dall'Ance sono quelle stanziate dal 

Cipe negli ultimi 4 anni per le opere pubbliche: messa in 

sicurezza scuole per due miliardi, rischio idrogeologico per 

altri due, 16 per le infrastrutture di trasporto, due per la 

depurazione delle acque, uno per l'universita' e altri sette per 

altri interventi infrastrutturali. (ANSA). 

 

P.A./ Ance: Per lavori pubblici 19 mld di ritardati pagamenti 

 Solo 7,5 sbloccati in 2013, nulla in 2014 

Roma, 15 mag. (TMNews) - I ritardati pagamenti nel settore dei 

lavori pubblici ammontano a 19 miliardi di euro. Questa la stima 

fatta dall'Associazione nazionale dei costruttori edili in 

occasione di un convegno organizzato oggi sul tema. L'Ance ha 



tuttavia evidenziato come solo per 7,5 miliardi sia previsto lo 

sblocco nel 2013, mentre nulla è previsto per il 2014 lasciando 

dunque non pagati 12 miliardi di euro di crediti alle imprese del 

settore delle costruzioni. 

 Del totale dei 19 miliardi, circa due terzi sono degli enti 

locali, Regioni, Province, Comuni. Dunque, 7 miliardi di euro 

sono i debiti a livello statale e 12 miliardi di euro quelli a 

livello locale. L'Ance chiede per questo che il governo preveda 

il pagamento di tutti i debiti pregressi per aiutare un settore, 

ha detto il presidente Paolo Guzzeti, che è "in profonda crisi". 

"E' indispensabile - ha aggiunto Guzzetti - modificare le regole 

del Patto di stabilità interno e sfruttare ogni flessibilità di 

bilancio concessa dall'Europa per escludere dal Patto gli 

investimenti per la messa in sicurezza delle scuole e del 

territorio". 

     

     IMPRESE: ANCE, PER OPERE PUBBLICHE SBLOCCATI SOLO 7 MLD SU 19 = 

      Roma, 15 mag. (Adnkronos) - Mancano ancora 12 miliardi di euro 

rispetto ai debiti stimati in circa 19 miliardi della pubblica 

amministrazione nei confronti delle imprese delle costruzioni, dopo il 

varo del decreto che ha sbloccato i pagamenti delle P.a. L'Ance, 

l'associazione nazionale costruttori edili, infatti, ha stimato in 

circa 19 miliardi di euro l'importo dei ritardati pagamenti nei lavori 

pubblici, nel rapporto presentato oggi nel corso di un convegno sui 

debiti della Pubblica amministrazione. 

      "Il decreto prevede lo sblocco di 7,5 miliardi di pagamenti 

previsti nel 2013 -spiega l'Ance nel rapporto- mentre la stima dei 

ritardati rimborsi nei lavori pubblici e' di circa 19 miliardi. Circa 

i due terzi dei debiti riguarda gli enti locali (Regioni, Province, 

Comuni e Ssn) con un tempo medio di erogazione di 8 mesi con punte di 

oltre 3 anni". 

 

Crisi: Ance, con sblocco 30 mld burocrazia oltre 510.000 posti lavoro = 

(ASCA) - Roma, 15 mag - Superare l'emergenza lavoro. Ogni 

miliardo investito in edilizia genera 17.000 posti e attiva 

un giro d'affari di circa 3 miliardi e mezzo di euro. In 

Italia ci sono 30 miliardi di risorse disponibili bloccate 

dalla burocrazia che se fossero spese genererebbero oltre 

510.000 nuovi posti di lavoro e avrebbero una ricaduta 

complessiva nel sistema economico per circa 100 miliardi di 

euro. Sono le stime di una ricerca dell'Ance (l'associazione 

dei costruttori edili) presentata oggi a Roma. 

   Queste risorse ferme, precisa l'Ance, sono 30 miliardi 

stanziati dal Cipe negli ultimi 4 anni e destinati ad opere 

pubbliche utili al paese. In particolare si tratta della 

messa in sicurezza delle scuole (2 miliardi), rischio 



idrogeologico e manutenzione del territorio (2 mld), 

infrastrutture di trasporto (16 mld), depurazione delle acque 

(2 mld), interventi sull'universita' (1 mld), altri 

interventi strutturali (edilizia sanitaria, riqualificazione 

urbana, ecc.) per 7 miliardi. 

   L'Ance ha anche ricordato che dall'inizio della crisi il 

settore delle costruzioni ha perso 360.000 occupati, come 72 

Ilva, 277 Termini Imerese, 450 Alcoa. Se si considera 

l'indotto la cifra sale a 550.000 unita'. La conseguenza e' 

che oggi il comparto si trova di fronte ad un autentico 

processo di deindustrializzazione con un boom di fallimenti 

delle imprese edili che hanno raggiunto quota 10.400. 

 

   EDILIZIA: ANCE, 510MILA POSTI DI LAVORO CON SBLOCCO RISORSE PER 30 MLD = 

      Roma, 15 mag. (Adnkronos)  - "Ci sono 30 miliardi di risorse disponibili 

bloccate dalla burocrazia che, se fossero spese ,generebbero oltre 

510mila nuovi posti di lavoro e avrebbero una ricaduta complessiva sul 

sistema economico di circa 100 miliardi di euro". E' quanto emerge 

dall'analisi dell'Ance, che oggi ha lanciato una campagna sui 

ritardati pagamenti con il patrocinio della Commissione europea. 

      "Il settore delle costruzioni ha perso dall'inizio della crisi 

di 360mila occupati, pari a 72 Ilva di Taranto, 450 Alcoa o 277 

Termini Imerese. Se sis considera l'indotto arriviamo a 550mila 

unita'", continua l'Ance. L'associazione sottolinea poi come sia in 

atto un autentico processo di deidustrializzazione del settore con un 

boom di fallimenti delle imprese edili, che hanno raggiunto quota 

10.400. 

 

COSTRUZIONI: ANCE, PERSI 550 MILA ADDETTI DA INIZIO CRISI 

   (ANSA) - ROMA, 15 MAG - ''Dall'inizio della crisi il settore 

delle costruzioni ha perso 550 mila addetti considerando 

l'indotto, che equivalgono a 72 Ilva di Taranto, 450 Alcoa o 277 

Termini Imerese''. Il triste elenco viene fatto 

dall'Associazione nazionale costruttori edili, Ance in occasione 

di un convegno sui ritardi nei pagamenti della Pa. 

   ''Siamo di fronte alla deindustrializzazione del settore 

edile - continua l'analisi - con un boom di fallimenti che hanno 

raggiunto quota 10.400''. (ANSA). 

 

 

P.A.: Ance, dopo varo Dl alle imprese edili mancano ancora 12 mld = 

(ASCA) - Roma, 15 mag - Mancano all'appello ancora 12 

miliardi di euro alle imprese delle costruzioni dopo il varo 

del decreto sblocca pagamenti delle Pubbliche 

amministrazioni. Lo ha denunciato l'Ance (l'Associazione dei 

costruttori edili) nel corso di un incontro dedicato proprio 



ai debiti della P.A. a cui ha preso parte anche il ministro 

degli Affari regionali, Graziano Delrio. 

   L'Ance ha spiegato che il decreto prevede lo sblocco di 

7,5 miliardi di pagamenti previsti nel 2013 mentre la stima 

dei ritardati rimborsi nei lavori pubblici e' di circa 19 

miliardi. Circa i due terzi dei debiti riguarda gli enti 

locali (Regioni, Province, Comuni e Ssn) con un tempo medio 

di erogazione di 8 mesi con punte di oltre 3 anni. 

 

Fisco/Delrio:Modifica Imu non creerà deficit liquidità per comuni 

 Garantiremo tenuta dei conti 

Roma, 15 mag. (TMNews) - Il governo è impegnato a operare una 

revisione complessiva dell'Imu che non creerà deficit di 

liquidità per i comuni. Ad assicurarlo, a margine di un convegno 

organizzato dall'Ance sui ritardati pagamenti della Pubblica 

Amministrazione, il ministro degli Affari Regionali, Graziano 

Delrio. "Opereremo - ha detto Delrio - una revisione complessiva 

della tassazione sugli immobili ma non creeremo deficit di 

liquidità per i comuni". 

 Il ministro ha spiegato che il governo "garantirà la tenuta dei 

conti a livello centrale e territoriale". 

 

      FISCO: DELRIO, INTERVENIRE SU IMU OBIETTIVO PRIMI 100 GIORNI GOVERNO = 

      Roma, 15 mag. (Adnkronos) - "Intervenire sull'Imu e' uno degli 

obiettivi del governo nei primi 100 giorni. Comunque e' necessaria una 

fiscalita' sulla casa, perche' non possiamo pretendere che i comuni 

eroghino dei servizi senza trasferimenti e autonomia impositiva". Lo 

ha affermato Graziano Delrio, minsitro agli affari regionali, 

intervenuto alla campagna lanciata dall'Ance sui pagamenti della Pa. 

"Troveremo comunque un modo affinche' questa tassa non sia oppressiva 

per le famiglie meno abbienti", ha aggiunto. 

 

Governo/ Delrio: Deve agire, cittadini non perdonano inerzia 

 Mettere chi crea lavoro in condizioni migliori 

Roma, 15 mag. (TMNews) - Il governo nasce certamente con una 

maggioranza anomala ma avendo ottenuto la fiducia su un preciso 

programma deve impegnarsi a metterlo in pratica altrimenti 

l'inerzia non sarà perdonata dai cittadini. Lo ha sottolineato il 

ministro per gli Affari regionali, Graziano Delrio, nel corso del 

suo intervento ad un convengo dell'Ance sui ritardati pagamenti 

della P.A.. "Il governo - ha detto - nasce con una maggioranza 

anomala ma ha preso un impegno e ha il dovere di lavorare sui 

punti su cui ha ottenuto la fiducia perché i cittadini tutto 

potranno perdonarci meno che l'inerzia". 

 Per Delrio la priorità del governo "è l'occupazione che non si 

può creare con piani quinquennali ma mettendo coloro che creano 



lavoro nelle condizioni migliori". 

 

      LAVORO: DELRIO, DOBBIAMO FAVORIRLO MA IL COMPITO E' DELLE IMPRESE = 

      Roma, 15 mag. (Adnkronos) - Sostenere "il lavoro giovanile e' 

fra i nostri obiettivi". Ma il lavoro "deve essere creato dalla 

imprese e non dal governo: noi possiamo e dobbiamo solo favorire 

questo processo, essere dei facilitatori". Lo ha sottolineato il 

ministro degli Affari regionali Graziano Delrio, intervenuto a un 

convegno promosso dall'Ance sui pagamenti della Pa. 

 

      FISCO: DELRIO, AL CDM SI PARLERA' DI IMU E NON DI IVA = 

      IN QUESTE ORE STIAMO DISCUTENDO DI IMPOSTA SU CAPANNONI 

      Roma, 15 mag. (Adnkronos)  - "Non mi risulta che venerdi' tra gli argomenti 

all'ordine del giorno del consiglio dei ministri ci sara' la questione 

Iva". Lo afferma Graziano Delrio, ministro degli Affari regionali, a 

margine della conferenza promossa dall'Ance sui debiti della Pa. 

      "Siamo in una fase istruttoria, e stiamo valutando come far 

ripartire occupazione e consumi", ha aggiunto il ministro. "Venerdi' 

parleremo di Imu e non di Iva -ha concluso Delrio- e proprio in queste 

ore stiamo discutendo quella sui capannoni industriali". 

 

      CONTI PUBBLICI: DELRIO, RIVEDERE ASSURDITA' PATTO STABILITA' INTERNO = 

      Roma, 15 mag. (Adnkronos) - "E' necessario rivedere l'assurdita' 

del Patto di stabilita', ma grazie al lavoro di Parlamento e governo 

l'impatto del patto di stabilita' e' gia' stato diminuito: l'1,2 

miliardi di euro concessi alle regioni sul patto verticale 

permetteranno di ridurre molto il patto di stabilita' sui comuni, 

specialmente quelli piu' piccoli, dove la gestione e' piu' difficile". 

Cosi' Graziano Delrio, ministro agli Affari regionali, sul patto di 

stabilita',a margine di un incontro presso l'Ance per discutere di 

debiti della Pa. 

      "Noi ci siamo impegnati in una revisione vera: non e' possibile 

che, ad esempio, non possano partire dei progetti europei perche' il 

co-finanziamento del comune e' bloccato patto di stabilita', oppure 

che i comuni non possano mettere in sicurezza le scuole o i territori 

a rischio idrogeologico. Il governo in questo senso ha gia' fatto dei 

passi avanti che credo siano incoraggianti", ha concluso il ministro 

agli Affari regionali. 

 

PATTO STABILITA': RICCI(UPI), SE CAMBIA RIPARTE ECONOMIA 

   (ANSA) - ROMA, 15 MAG - ''Se cambia il patto di stabilita' 

ripartono l'economia e l'occupazione'': lo ha detto questa 

mattina l'esponente dell'Ufficio di Presidenza dell'Upi e 

presidente della Provincia di Pesaro-Urbino, Matteo Ricci, 

intervenendo a un incontro dell'Ance sui pagamenti dei debiti 

della Pa alle imprese. 



  ''Finalmente, grazie anche al lavoro dell'Ance, nel Paese - ha 

osservato Ricci - si sta comprendendo quello che Province e 

Comuni vanno dicendo da tempo: che i problemi che derivano dalla 

stretta sui bilanci degli enti locali sono prima di tutto 

economici e occupazionali''. ''Se Province e Comuni non hanno 

piu' un euro per fare manutenzione, per investire in sicurezza 

nelle scuole e nelle strade, il Paese - ha aggiunto - perde due 

volte. Perche' le infrastrutture si degradano e perche' le 

imprese che lavorano per la maggior parte con gli enti locali, 

perdono risorse e chiudono, aumentando il numero dei 

disoccupati. Il decreto sui pagamenti - ha sottolineato Ricci - 

e' un passo in avanti importante: le Province potranno 

finalmente pagare oltre un miliardo di euro di debiti. Ma 

chiediamo al governo di proseguire su questa strada, di 

rilanciare i piani di investimenti per l'edilizia scolastica, 

per il contrasto al dissesto idrogeologico, per le 

infrastutture. Noi non sappiamo che fine faranno le province, 

come Upi siamo pronti a contribuire alla riforma dello Stato, ma 

- ha avvertito - vogliamo ricordare che le strade di cui ci 

occupiamo e le scuole che gestiamo resteranno, a prescindere da 

cio' che si decidera' sulle Province. Bisogna quindi invertire 

la tendenza sui tagli agli enti locali, che si ripercuotono 

direttamente - ha concluso il rappresentante Upi - su questi 

servizi essenziali''.(ANSA). 

 

      FISCO: CATTANEO (ANCI), BARRICATE SE TAGLIO IMU PENALIZZA I COMUNI = 

      Roma, 15 mag. (Adnkronos) - "Non permetteremo che togliere la prima tassa 

sulla casa sia un aggravio per i comuni. Il governo non ha fatto 

nessun problema a riguardo, ma in caso contrario faremo barricata". Lo 

ha affermato Alessandro Cattaneo, presidente dell'Anci, nel corso di 

una campagna promossa dall'Associazione nazionale costruttori edili 

sui debiti della Pa. 

      "Se non ci sara' un contributo di cassa da parte dello Stato 

sulla prima rata dell'Imu ci potrebbero essere grossi problemi per i 

Comuni", ha aggiunto. 

 

 


